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DISARMALI E DISARMACI 

VIII del Tempo ordinario (C) 
 

In quel tempo, Gesù disse [...]: «Può 
forse un cieco guidare un altro cieco? 
Non cadranno tu  e due in un fosso? 
Un discepolo non è più del maestro; 
ma ognuno, che sia ben preparato, 
sarà come il suo maestro. Perché 
guardi la pagliuzza che è nell'occhio 
del tuo fratello e non * accorgi della 
trave che è nel tuo occhio? Come puoi 
dire al tuo fratello: "Fratello, lascia 
che tolga la pagliuzza che è nel tuo 
occhio", mentre tu stesso non vedi la 
trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! 
Togli prima la trave dal tuo occhio e 
allora ci vedrai bene per togliere la 
pagliuzza dall'occhio del tuo fratello. 
Non vi è albero buono che produca un 
fru1o ca vo, né vi è d'altronde albero 
ca vo che produca un fru1o buono. 
Ogni albero infa  si riconosce dal suo 
fru1o: non si raccolgono fichi dagli 
spini, né si vendemmia uva da un rovo. 
L'uomo buono dal buon tesoro del suo 
cuore trae 
fuori il bene; 
l'uomo ca -
vo dal suo 
ca vo teso-
ro trae fuori 
il male: la 
sua bocca 
infa  espri-
me ciò che 
dal cuore 
sovrabbon-
da». 
(Lc 6,39-42) 
 

Perché guardi la pagliuzza che è 
nell’occhio di tuo fratello, e non * ac-
corgi della trave che c’è nel tuo? 
Noi pensiamo che la trave sia sempre 
negli occhi di qualcun altro, un poten-
te, una nazione, un potere occulto, 
un collega, e che nel nostro occhio ci 
sia al massimo una pagliuzza, una 
responsabilità da niente. 
Perché guardi la pagliuzza? 
Un mo$vo c’è: chi non vuole bene a 
se stesso, vede solo male a(orno, 
vive una sindrome da accerchiamen-
to; chi non sta bene con sé, sta male 
anche con gli altri. 
Un occhio che viene da un cuore che 
non è in pace, vede solo occhi mala$, 
mol$plica pagliuzze alzando tra-
vi davan$ al sole. L’occhio buono è 
invece come lucerna accesa, diffonde 
luce. Colui che è riconciliato con la 
sua radice profonda, guarda con 
sguardo benedicente, limpido, inclu-
dente. 



L’occhio ca.vo emana oscurità, diffon-
de amore per l’ombra. E nascono le 
guerre. Il priore dei se(e monaci trap-
pis$ decapita$ a Thibirine, frère Chri-
s$an de Clergè, davan$ all’imminenza 
del mar$rio pregava: “Signore, disar-
mali e disarmaci”! Due parole assolute, 
totali e sufficien$. Vangelo puro. Signo-
re, disarma anche noi. Facci ripetere, 
tu. insieme, che la guerra è la più 
grande bestemmia. 
L’uomo buono dal buon tesoro del suo 
cuore trae fuori il bene. Il buon tesoro 
del cuore: una definizione così bella, 
così piena di luminosa speranza, di ciò 
che siamo nel nostro in$mo mistero: 
portatori di un tesoro buono, custodito 
in vasi d’argilla, ma pieno di oro fino da 
distribuire. Anzi il primo tesoro è il no-
stro stesso cuore: “un uomo vale quan-
to vale il suo cuore” (Gandhi). 
La nostra vita è viva se abbiamo col�-
vato tesori di speranza, di passione 
per il bene possibile, per il sorriso pos-
sibile, per la buona poli�ca possibile, 
per una ‘casa comune’ curata e bella, 

dove sia possibile vivere meglio per 
tu!. La nostra vita è viva quando ha 
cuore e regala generosità, luce, a(en-
zione. La nostra vita vive di vita dona-
ta. 
Non c’è albero buono che faccia fru  
ca vi. Gesù ci porta a scuola dalla 
sapienza degli alberi. La cui legge è 
semplice: vivere, crescere, fiorire, 
fare fru(o, donarlo. 
Sono le leggi della vita reale, e coinci-
dono con quelle della vita spirituale, 
con la stessa morale evangelica: un’e-
$ca del fru(o buono, della fecondità 
crea$va, della sterilità vinta, del gesto 
che fa bene davvero, della parola che 
consola davvero, del sorriso auten$co 
che guarisce chi è malato di solitudi-
ne. Mar$n Buber semplificava così la 
legge ul$ma della vita: “a par$re da 
me, ma non per me”. 
Il cuore del cosmo non dice semplice 
sopravvivenza di sé, ma dono di sé: 
crescere e fiorire, fare fru. e donarli. 
Come alberi for$, come cuori buoni. 
vivere. 

padre Ermes Ronchi 

QUARESIMA 2025 
 

Mercoledì 5 marzo inizia la Quaresima: nel calendario della se.mana ci sono 

gli orari delle Messe con l’imposizione delle ceneri nelle parrocchie dell’Unità 

Pastorale. Mentre per il calendario di tu(a la Quaresima si veda la locandina 

appesa in bacheca (o allegata al formato digitale di ques$ avvisi).  

A Rove-a anche quest’anno don Augusto propone la catechesi per adul� a 

par$re da lunedì 17 marzo (dopo la messa delle 8:30 e alle 20:30 in chiesina 

dell’Oratorio).  

I tre pilastri della Quaresima sono la preghiera (Messa, rosario, via crucis, 

lec$o divina, etc.), il digiuno (il venerdì di Quaresima siamo invita$ a rinun-

ciare a pranzo o cena e versare in elemosina l’equivalente; oppure possiamo 

pensare a qualche altra rinuncia che possa aiutarci a crescere nella carità e 

nella fede) e l’elemosina (in Chiesa c’è una casse(a per le offerte des$nate ai 

proge. missionari diocesani di questa quaresima 2025, cfr.: h(ps://

www.cmdbergamo.org/inizia$va/quaresima-missionaria-2025/). 



DOMENICA 2 MARZO  verde  
+ VIII Domenica del Tempo Ordinario C 

Sir 27,5-8 (NV); Sal 91; 1Cor 15,54-58; Lc 6,39-45 
È bello rendere grazie al Signore 

Pellegrinaggio Cresimandi ad Assisi 
Ore 10,30: S.Messa  
Ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 3 MARZO    verde 
Sir 17,20-28; Sal 31; Mc 10,17-27 
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o gius�! 

Pellegrinaggio Cresimandi ad Assisi 
Ore 8,30: S.Messa in cappellina (def. Delfino 

Angelini) 

MARTEDÌ 4 MARZO   verde 
Sir 35,1-15; Sal 49; Mc 10,28-31 
A chi cammina per la re-a via mostrerò  
la salvezza di Dio 

Pellegrinaggio Cresimandi ad Assisi 
Ore 8,30: S.Messa in cappellina  
Ore 20,30: Consiglio dell’oratorio (oratorio) 

MERCOLEDÌ 5 MARZO  viola 

Mercoledì delle Ceneri  
Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20-6,2; Mt 6,1-6.16-18 
Perdonaci, Signore, abbiamo peccato 

Ore 8,30: S.Messa a Rovetta 
Ore 15,00: S.Messa a Rovetta 
Ore 16,45: S.Messa a Onore 
Ore 17,00: S.Messa a San Lorenzo 
Ore 17,30: S.Messa a Cerete Alto 
Ore 20,00: S.Messa a Songavazzo 
Ore 20,00: S.Messa a Cerete Basso 
Ore 20,30: S.Messa a Fino del Monte 

GIOVEDÌ 6 MARZO    viola 
Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 

Beato l'uomo che confida nel Signore 

Ore 9,30: assemblea del clero (Bergamo) 
Ore 16,00: catechesi ragazzi (oratorio) 
Ore 17,30: S.Messa in cappellina (def. Luigi 

Filisetti) 
Ore 18,00: gruppo Ad-Dio (S.Lorenzo)  
Ore 20,30: via crucis (chiesa) 

VENERDÌ 7 MARZO   viola 
Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15 
Tu non disprezzi, o Dio, 
un cuore contrito e affranto 

Ore 16,30: adorazione eucaristica e vespri 
(cappellina) 

Ore 17,30: S.Messa in cappellina 
Ore 20,00: prove del coro 

SABATO 8 MARZO    viola 
Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32 
Mostrami, Signore, la tua via 

Messa vespertina della dom. seguente: 
Ore 18,00: S.Messa (def. Giovanni Ranza) 
Ore 20,45: “Parole femmine” di e con 

Annalisa Insardà (Teatro Tomasini, 
Clusone) 

DOMENICA 9 MARZO   viola 

+ I Domenica di Quaresima C 
Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13; Lc 4,1-13 

Resta con noi, Signore, nell'ora della prova 

Ore 9,15: catechesi ragazzi (oratorio) 
Ore 10,30: S.Messa  
Ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

Benedizione delle famiglie 2025 
Chi desidera ricevere la visita del sacer-

dote per la benedizione della famiglia 

e/o della casa, può compilare questo 

modulo e riconsegnarlo in parrocchia. 

Sarete riconta(a$ per concordare il 

giorno e l’orario. 

Cognome e nome ____________________ 

Indirizzo ____________________________ 

Tel./cell. ____________________________ 

 




